
E anche la "Valcanover CAP 38057" dedicata ai monotipi J24 e Meteor va in 
archivio con quattro prove disputate nonostante le difficili condimeteo di questo ultimo 
fine settimana di agosto che hanno messo a dura prova giudici di gara, regatanti e le 
manovre dei sei Meteor iscritti alla competizione. Assenti giustificati, i J24 impegnati 
nella quasi concomitante manifestazione del mondiale di Classe a Riva del Garda. 
Sabato pomeriggio le nubi saturano l'orizzonte, i giudici Paola Angeli e Roberto 
Girardi riescono a dare la prima partenza poi il già scarso vento cala ulteriormente e 
la pioggia scende abbondante; non resta che rientrare in Velica e, dopo una doccia 
calda, ristorarsi con un’ottima braciolata bagnata dall'eccellente prosecco portato “in 
trasferta” da Leo Ricci assieme al suo Meteor. 
I coniugi Pallaoro e il loro "Re di Cuori" si aggiudicano il primo posto con la buona 
mano di Andrea Piazza al timone, "White Wave" di Ravanelli con Mauro Cantone e 
il giovane laserista Carlo Prada li seguono mentre Giuliano Bosisio, Paolo 
Pisetta e Giorgio scelgono bene i bordi per "Zigo Zago" di Girardi piazzandosi terzi. 
Domenica mattina, segnale di avviso per i regatanti alle 10. Puntuali, le previsioni dei 
meteorologi si avverano: crollo termico e ventone da Nord, rafficato. La giuria sul 
gommone rileva raffiche di 27 nodi poi, grazie al sole, la temperatura sale un po’ e 
verso le 11 usciamo tutti assieme ai windsurf ed  allo splendido catamarano 
classe  Nacra 17 dei neo campioni del mondo Ruggero Tita e Caterina Banti che, 
dopo aver portato a casa la medaglia d'oro ai mondiali in Danimarca, hanno onorato 
per una settimana con la loro presenza e con i loro allenamenti la Velica e il  Lago di 
Caldonazzo. 
La tramontana soffia sempre fortissima; concentrazione e sforzo fisico sono 
indispensabili per evitare errori che in queste condizioni non vengono perdonati. 
Cambio equipaggio sul “Re di Cuori” con Silvano Zuanelli che va a chiudere il 
cerchio con Ale Pallaoro e Andrea Piazza per formare un terzetto di sostanza ed 
esperienza  che, anche se con non poche difficoltà ed imprevisti, riesce a 
destreggiarsi bene e a scegliere sapientemente i bordi buoni mettendo così a 
bersaglio altri tre primi. Il "Diavolo a 4" con Alessandro Ferrara, 
babbo Antonio e Ivano Dallaserra si alterna a "White Wave" e a "Corto Maltese", 
condotto da Luca Dezulian nel tallonare, "the King" senza però superarlo. Le prove 
sono velocissime ma i giudici lasciano appena il tempo per rifiatare e bere un sorso 
d'acqua e via di nuovo per un’altra partenza. Sul finale il vento aumenta ancora, 
l'anemometro indica raffiche di oltre trenta nodi: due scafi sono costretti a rientrare 
per rotture alle manovre mentre servono muscoli d'acciaio e nervi saldi ai temerari 
centrali che armano lo spi e una buona dose di coraggio ai prodieri che, anche a costo 
di qualche ematoma, devono andare in prua ad ammainare e strambare… 
Alle quattordici e trenta tutto è finito, ci si ristora con una pasta al forno e poi 
premiazione con ceste di prodotti alimentari per i tre equipaggi sul podio: terzo posto 
per "White Wave" (Ravanelli), secondo "Diavolo a 4" (Ferrara) e corona dorata per il 
"Re di Cuori" al comando di Andrea Piazza. 
Ma, come opportunamente ricorda il capoflotta Ferrara, questa è solo la prima delle 
quattro zonali “Meteor”: a breve termine la seconda (8/9 settembre) a Chioggia poi, a 
seguire, Desenzano (23/24 settembre) e Lecco il 27 e 28 ottobre. 
Ad majora! 
 
Ivano Dallaserra 


